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LASCIAMO LE MIMOSE SUI RAMI 
 

Spegniamo le luci 
sull’otto marzo 

lasciamo le mimose sui rami 
accendiamo fari sui giorni 

in cui le donne vengono uccise 
discriminate 

trattate da esseri umani 
di sottomarca 

 
Offriamo nuovi modelli 

al mondo 
indichiamo alternative possibili 

studiamo di più 
pretendiamo il doppio 

chiediamo leggi rispettate 
e rispettabili 

chiamiamo in aiuto 
ogni uomo degno 

 
Spegniamo luci 
sulle eccezioni 

illuminiamo la normalità 
di un mondo 

costruito da persone perbene 
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LA VITA FEMMINA 
 

La vita femmina 
è parte di ogni essere vivente 
visione creativa e generatrice 

 
Nasciamo per divenire 

per coltivare in noi 
istinto e pensiero 

scelte e sentimenti 
per riconoscere le nostre unicità 
e ciò che ci rende uguali e diversi 

 
Essere donna è dono 

è scelta/consapevolezza/impegno 
è il lavoro di una vita 

perché in nessun luogo 
del mondo 

diventi condanna 
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AUGURI  

(E FIGLI MASCHI E FEMMINE!) 
 

Non servono gli auguri 
se mancano i gesti veri 

le proposte di legge 
le risposte concrete 

 
Non bastano i fiori 
ci vogliono scuole 

opportunità di lavoro 
una società a cui partecipare 
ciascuno con la propria voce 

 
Niente cioccolatini 

se poi la realtà è quella velenosa 
degli omicidi fra le mura di casa 

dei maltrattamenti 
delle denunce inascoltate 

 
Non servono canzoni e poesie 
se poi le parole non rispettano 

i corpi vengono usati come merce 
dimenticati quando invecchiano 

 
Non basta una quota rosa 

per essere parte 
della vita intera 

 
Auguri e figli maschi 

si è sempre detto 
ma finché non si dirà anche 

auguri e figlie femmine 
l’otto marzo resterà 

solo un giorno 
a ricordare che ciò che manca 

è ancora più di ciò che c’è 
 
 
 
 
 


